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ROTTURA SULLA SOMALIA II vicesegretario delle Nazioni Unite ordina la rimozione del generale a Mogadiscio 
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Fabbri contesta: «Potevamo prendere Aidid ma non l'hanno voluto». Scontri fra somali e italiani 

«Cacciate Loi, disubbidisce» 
Diktat Onu all'Italia. Andreatta: sono esterrefatto 
Nazioni Unite 
o Stati Uniti? 
GIAN GIACOMO MIQONE '. 

L o scontro si fa sempre più aspro. Ora, per bocca 
del sottosegretario generale dell'Onu, Koffi An-
nan, si sollecita il richiamo del generale Loi, si fa 
sapere - in tono insolitamente brusco, per chi 

^ ^ ^ _ conosce Annan - che l'eventuale dislocazione 
dei soldati italiani in altra parte della Somalia è 

decisione che spetta al comando dell'Onu e non al governo 
italiano. Si arriva persino a suggerire l'eventualità di una ri
chiesta di ritiro dell'intero contingente italiano da parte delle 
Nazioni Unite. • . 

Quando funzionari internazionali, sia pure di altissimo li
vello come Boutros Ghali e Koffi Annan, ricorrono a toni forti 
e a maniere spicce nei confronti di un paese membro, nasce 
il sospetto che essi nascondano dietro a questo sfoggio di 
fermezza un eccesso di disponibilità - di non avere, insom
ma, difeso fino in fondo l'autonomia e, quindi, l'autorevo
lezza della loro organizzazione - nei confronti di un paese 
membro più influente, in questo caso. Jell'ltalia. Per esem
pio gli Stati Uniti. , ,. 

Il segretario generale fonda il proprio atteggiamento sulla 
risoluzione 837 del Consiglio di sicurezza che ha consentito 
la trasformazione di un intervento che originariamente do
veva solo garantire «un contesto sicuro per la distribuzione 
dell'aiuto umanitario» (risoluzione 794) in quello che, per 
successive interpretazioni, è diventata un'azione di guerra 
contro un nemico (Aidid), in larga parte inventato su! cam
po, con conseguenze tragiche per la popolazione civile. Oc-
rr,rrp HKH Hlmprìtlcrlré che l'opera di polizia Internazionale. 
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ogni caso, non può essere trasformata in un conflitto milita
re, comunque da condursi con «misure appropriate alle cir
costanze», come precisa la stessa risoluzione 837 (quella 
che autorizza la caccia ad Aidid. come richiesto da Wa
shington). In altre parole, se una forza di polizia deve neu
tralizzare un covo di malviventi armati, è costretta ad usare 
la violenza, ma non può farlo radendo al suolo il quartiere in 
cui essi si sono collocati. 

E in gioco qualche cosa di infinitamente più im
portante di un «caso italiano» e. anche, di una 
controversia tra il governo italiano e il suo mag
giore alleato (anche se va apprezzata l'insolita 

^ ^ _ _ autonomia che l'Italia sta dimostrando in questa 
vicenda). Il problema che è stato posto dall'Ita

lia, forse al di là delle intenzioni e della piena consapevolez
za del suo stesso governo, e quello di una diversa concezio
ne delle Nazioni Unite, un'istituzione di cui la comunità in
temazionale non potrà fare a meno, nei prossimi anni, per 
gestire i conflitti di questo dopo-guerra fredda. Si tratta di de
cidere, in questo come in altri casi, se l'Onu possa restare in 
balia degli umori della maggiore potenza militare, se debba 
impegnarsi in guerre e scaramucce con modalità che ne 
contraddicono le finalità. Ogni polizia può ricorrere alla vio
lenza - dovrebbe, anzi, detenere il monopolio della violen
za - ma deve agire in maniera conforme alla legge e nel ri-
speltodei fini per cui è stata istituita, a cominciare dalla ga
ranzia e la promozione della convivenza pacifica. La vera ri
forma dell'Onu è la difesa e lo sviluppo della sua autonomia 
e della sua autorevolezza. •. ,u -, • .-

Con i suoi primi atti e in particolare con la sua agenda per 
la pace, il segretario generale dell'Onu aveva suscitato spe
ranze che, ci auguriamo, non rimarranno deluse. Il governo 
italiano non ha scelta se non vuole essere sconfitto e anche 
umiliato deve collocarsi all'altezza del problema che ha su
scitato, senza indietreggiare, anzi con la convinzione che vi 
sono molti Stati, piccoli e medi, interessati a difendere le Na
zioni Unite. •. -

È scontro aperto tra Nazioni Unite e Italia sulla So
malia. Il responsabile dei corpi di pace Onu, Koffi 
Annan, ha ufficialmete chiesto l'allontanamento del 
generale Loi. Contro di lui durissime accuse di insu
bordinazione. Il ministro degli Esteri: «Sono esterre
fatto», e rivela che la questione era stata discussa 
con Boutros Ghali ma è stata pubblicizzata, senza 
dar tempo al governo di esaminarla. 

JOLANDA BUFALINI MASSIMO CAVALLINI 

• 1 b difficile rammentare 
qualcosa di simile nelle crona
che delle Nazioni Unite. Koffi 
Annan, vicesegretario genera
le chiede al nostro governo di 
richiamare in patria il generale 
Bruno Loi, comandante del 
contingente italiano in Soma
lia. Il ministro degli Esteri An
dreatta è «esterrefatto» del 
comportamento del vicesgere-
tario dell'Onu, che «senza at
tendere una risposta del gover
no italiano, ha portato, in tono 
ultimativo, ih pubblico una 
[accenda piuttosto delicata 
che tocca uno dei comandanti 
della missione». «Indignato e 
preoccupalo» il ministro della 

difesa Fabbri, che giudica l'ac
cusa contro Loi «assolutamen
te infondata e viene da un pul
pito per nulla credibile». Fabbri 
ha anche ricordalo le ripetute 
offerte al comando Unosom di 
•catturare Aidid, facendo pre
sente che esitevano possibilità 
per concrete per farlo. E ci sia
mo sentiti rispondere di so
prassedere». L'Onu accusa il 
generale italiano di: insubordi
nazione, protagonismo. Per 
palazzo Chigi, che ha il pieno 
sostegno di Scalfaro. «la diver
genza non riguarda il generale 
Loi». 

Ancora scontri fra italiani e 
somali a Mogadiscio. 
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I segreti dì Garofano 
Braccio di ferro 
EH Retro-Svizzera 
La magistratura svizzera ha convalidato l'arresto di 
Giuseppe Garofano, l'ex amministratore delegato 
della Montedison, catturato dopo sei mesi di latitan
za e trasferito nel carcere di Champ Dollon. La pri
mula rossa di Tangentopoli si incontrerà già questa 
mattina coi magistrati milanesi, che lo sentiranno 
per rogatoria. L'appuntamento è fissato per le 10,30 
presso il tribunale di Ginevra. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

Il comandante risponde: 
«Ho rispettato 

il mandato. Tutto qui» 
DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

• H Alla richiesta dell'Onu di una sua immediata destitu
zione, il generale Loi ha risposto da Mogadiscio di sentirsi 
con la coscienza «perfettamente a posto». La nostra, ha 
aggiunto il comandan te del corpo di spedizione italiano 
r ispondendo ai giornalisti che gli chiedevano una opinio
ne sull'ultimatum giunto dalle Nazioni Unite, e un'azione 
umanitaria e «a questa linea mi sono attenuto, d 'accordo 
con le autorità italiane». Al comandan te Loi ha espresso 
piena solidarietà il generale Bruno Angioni, c h e c o m a n d ò 
la missione nel Libano e che lo ebbe allora c o m e ufficiale 
a c a p o dei paracadutisti. Per il generale Angioni la richie
sta dell 'Onu «è un atto di inaudita arroganza», perché i mi
litari italiani «non hanno niente da imparare da nessuno». 
A Mogadiscio si ragiona intanto sul possibile spostamento 
nelle regioni del nord del contingente italiano che sinora 
ha operato nella capitale. 
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La nomina del prorettore della Bocconi, Claudio Deniallè, 
alla presidenza della Rai consacra una tendenza (un trend, 
direbbero alla Bocconi) ormai epocale: il primato delle 
scienze economiche su ogni altra scienza umana. Non ho 
motivo né competenza per pensar male di Demattè. Al con
trario, la caterva di attnbuti Iiarvardiani di cui dispone mi in
cute infinita soggezione. Gli economisti sono, oggi, come 
erano un tempo remoto i grecisti e i latinisti: tutti per princi
pio bravissimi e prestigiosissimi, in quanto depositari di una 
disciplina che si voleva, per definizione, madre di tutte ledi-, 
scipline. 

Non si può dire che il preteso primato dell'Umanesimo 
abbia fornito nel nostro secolo ineccepibile prova di se. se si 
considera che le classi dirigenti formatesi su Cicerone e Ta
cito sono le stesse che hanno guidato l'Eurooa al doppio 
massacro delle guerre mondiali. Vedremo se questi sapienti 
fomiatisi sul doblone e sulla partita doppia sapranno fare di 
meglio. Certo, resta il dubbio clic attribuire loro, così di col-
po.una sorta di supervisione generale dell'intera società, 
comporti qualche rischio. Per esempio quello di vedere di
minuire i debiti e aumentare la noia. 

MICHELE SERRA 

• • MILANO. Antonio Di Pietro 
arriverà questa mattina a Gine
vra coi colleghi Italo Ghitti e 
Francesco Greco. I tre magi
strati interrogheranno per ro
gatoria Giuseppe Garofano, 
l'ex presidente della Montedi
son, arrestato in Svizzera dopo 
sei mesi di latitanza. Le autori
tà elvetiche hanno concesso 
con inattesa rapidità l'autoriz
zazione, che consentirà alla 
magistratura italiana un incon
tro ravvicinalo con la primula 
rossa di Tangentopoli. Altret
tanto rapidamente, dal palaz
zo di giustizia milanese, era 
partita una voluminosa docu
mentazione che chiarisce il 

contesto in cui ha operato Ga
rofano. È accusato di violazio
ne della legge sul finanzia
mento ai partiti, per una tan
gente di 250 milioni versata al
la De. ma le indagini successi
ve hanno accertato che quei 
soldi provenivano dalle casse 
della Montedison e Garofano è 
anche indagato per la spaven
tosa voragine (inanziana sco
perta nei bilanci dell'azienda 
di Foro Bonaparte. Ora si at
tendono le sue mosse. Decide
rà di costituirsi o tenterà di cer
care protezione nelle maglie 
della legislazione svizzera? Lui 
ha chiesto tempo per riflettere. 

MICHELE URBANO A PAGINA 11 

Il presidente ai commercianti: «Non basta isolare, dovete fare i nomi di chi non paga» 
Ai giornalisti ha detto: «La libertà di informazione è spesso minacciata, difendetela» 

Scalfaro: denunciate gli evasori 
Medvedev 

Non fidatevi 
di Eltsin 

A PAGINA 2 

«Le associazioni hanno il dovere di denunciare i 
commercianti che evadono il fisco». Il duro ammo
nimento viene dal Quirinale, dove il presidente ha 
ricevuto una delegazione • della Confcommercio. 
«Avete il dovere non solo di discriminare, ma anche 
di denunciare». In mattinata monito ai giornalisti: la 
libertà di informazione è a rischio, dovete conqui
starla con uno sforzo individuale enorme. 

• • ROMA Duro monito del 
presidente della Repubblica, 
Oscar Luigi Scalfaro, contro 
l'evasione fiscale, davanti al
la quale le categorie «hanno 
il dovere non soltanto di di
scriminare ma di denuncia
re» i singoli responsabili. Il 
presidente, ricevendo al Qui
rinale una delegazione della 
Confcommercio, ha dello: 
«L'accusa generalizzata e 
sempre non onesta. Ci sono 
categorie danneggiate da 
una minoranza o anche da 
poche persone che attirano 
lo sguardo non benevolo». ' 

Contro questo fenomeno 
Scalfaro ha invitato la Conf
commercio alla vigilanza. 
«Dovete controllare voi stes
si», ha detto agli intervenuti, 
«avete il dovere non soltanto 
di discriminare ma anche di 
denunziare». In mattinata, a 
pochi giorni dalle csternazio-. 
ni rivolte ai giudici e che han
no dato vita a molte diverse 
interpretazioni, monito ai 
giornalisti: «Attenti, la libertà 
dei cronisti spesso 6 a ri
schio; dovete vigilare e per
seguirla anche con un forte 
sforzo individuale». 
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Invito di Ciampi a Bossi: 
«Venga a prendere 

un cane a palazzo Chigi» 

STEFANO BOCCONETTI A PAGINA 9 

Dodici arresti. L'indagine dopo l'arresto di Spilotros 

Sgominato il «Gruppo P» 
internazionale pedofìla 

riparte, 
«Politica ed economia» riparte 

nuova periodicità, nuova redazione 
nuovo editore 
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ROSANNA CAPRILLI 

M MILANO. Si chiama «Grup
po P», gruppo pedofili. Ha con
latti internazionali, uno statu
to, un bollettino a stampa e un 
giornale, il «Corriere dei Pedo-
fili» che forniva tutti i suggeri
menti utili ad adescare minori 
«senza violenza ma con il libe
ro convincimento». Da ieri do
dici iscritti al «club» sono in pri
gione con l'accusa di «associa
zione a delinquere finalizzata 
allo scopo di commettere atti 
di violenza carnale su minori, 
atti di libidine violenti e corru
zione di minori». Fondatori e 
capi dell'associazione sareb
bero Francesco Vallini, 26 an
ni, giornalista e Giorgio Lanza 
che ha ricevuto l'ordine di cu
stodia in carcere dove già si 
trovava per violenza su un mi
nore. L'inchiesta è pratita do
po l'arresto di Spilotros. 
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Se la nuova politica usa parole senza eco 
• • La «rivoluzione italiana» 
si avvita su se slessa in un in
sieme complicato di spinte e 
controspinte fra le quali è diffi
cile prevedere uno svolgimen
to equilibrato e fecondo di ve
re novità. Si avverte anzitutto la 
crisi profonda di idee politiche 
in grado di unificare la nazio
ne. Insieme a quei partiti mise
revolmente finiti nel pantano 
di Tangentopoli - che è stalo, 
si badi, pantano coincidente 
con un sistema - si sono anche 
piegale, lacerale e dissipate le 
idee e i valori che ne avevano 
accompagnato la nascita e 
avevano cosi segnato la loro 
origine di raggruppamenti 
umani legati da una comunità 
di intenti. Talmente violenta e 
rapida è la caduta del sistema, 
talmente secco lo schiaccia
mento delle idee sui (alti e per-
lino sui volti delle persone, che 
alla desertificazione del territo
rio politico sembra corrispon
dere un analogo decreto di 
ghiaccio nel campo delle idee 
e un parlare che scorre in una 
valle opaca, senza eco. Sareb
be in questo senso assai arduo 
e forse impossibile cercare di 
mettere ordine o anche di solo 
comprendere ciò che dice di 

se stesso e dell'Italia quel mon
do cattolico rappresentato nel
la De e oggi imploso in mille 
schegge disordinate, che van
no da un politicismo centrista 
ad una rivendicazione di valori 
intraducibili in politica e am
ministrazione. F. su un altro 
fronte, la caduta verticale del 
Psi e dei partiti laici, coinvol
gendo in vario modo le idee 
provenienti da una lunga tradi
zione, ha aperto un altro vuoto 
ampio nel tessuto delle idee 
politiche. Dinanzi al vuoto che 
si sta determinando, bisogna 
che si lanci un grido d'allarme, 
se e vero che senza idee politi
che non può avvenire una tra
sformazione politica, senza 
una solidarietà e una religio ci
vile non si rimettono insieme i 
cocci di una società coinvolta 
fin nel profondo dal crollo del 
suo ceto politico. 

Ciò è tanto più vero in quan
to la Lega stabilizza la sua for
za, la sua fisionomia e la sua 
cultura nel Nord d'Italia: emer
ge come fatto nuovo e pnmi-
genio dalla crisi e delinea la 
sua forza con una intima voca
zione alla rottura della nazio
ne: il discorso federativo delia 

BIAGIO DE GIOVANNI 

Lega non cammina, anzi sem
brano ritornare in questi ultimi 
tempi le sue vocazioni nordi-
ste. Il dato ha aspetti sconvol
genti: forte del 40% a Milano, e 
inesistente a Napoli, la Lega 
rappresenta • già una rottura 
politica dell'unita nazionale e 
una «regionalizzazione» drasti
ca del sistema politico i cui ef
fetti saranno palesi quando, 
cosi restando le cose, nel Par
lamento nazionale siederanno 
i leghisti come rappresentanti 
del Nord. Che la Lega abbia 
dato un importante contributo 
al crollo del vecchio sistema e 
che si presenti quindi come 
forza di rottura, non dovrebbe 
oscurare agli occhi di uomini 
come Giorgio Bocca quelli che 
sono i probabili caratleri della 
sua evoluzione e i nuovi maci
gni che essa pone sulla via di 
una effettiva modernizzazione 
dell'Italia. L'Italia dovrebbe 
crescere come nazione e so
cietà italiana, come già sape
vano Dante. Machiavelli e Leo
pardi, ed è veramente stupefa
cente che da tante parti non si 
afferri la straordinaria regres

sione culturale cui può con
durre l'invilo della Lega alla se
parazione (ammantata da un 
federalismo antimeridionale) 
anzitutto nei sentimenti di un 
popolo che tardi e male ha 
conquistato la propria unità. 

Allora . bisogna dirlo con 
chiarezza: quello dell'unità na
zionale è considerato proble
ma stantio e superato? La Lega 
è magari l'avanguardia di un 
movimento che ha posto il uè-
ro problema del futuro? Atten
zione: a questa domanda oggi 
si deve nspondere, non con
fondendo i piani della discus
sione nelle metafore insignifi
canti del «vecchio» e del «nuo
vo». Esiste o non esisle il pro
blema dell'unità del paese, o 
la «questione settentrionale» 
rappresentata dalla Lega ha 
già messo in soffitta non solo 
la «questione meridionale», ma 
appunto e più a fondo quella 
medesima unità? Qui c'è il ve
ro nodo del passaggio dalla 
Prima alla Seconda Repubbi-
ca, e della funzione delle cul
ture democratiche perché la 
crisi non avvolga l'Italia in una 

frammentazione senza princi
pi; qui c'è il nodo della riforma 
istituzionale e della decisiva ri
forma dello Stato, quello Stato 
in ginocchio e che grida ven
detta contro chi l'ha ridotto co
si. Al fondo, c'è il problema 
dell'unità degli italiani non in
tesa né in senso statalistico né 
in quello aberrante della «con
sociazione» partitica, ma come 
unità di una nazione e di una 
società - delle sue città e delle 
sue diversità - che insieme af
frontano la più grave crisi della 
loro storia democratica. 

Il Pds ha compreso che il 
cuore della questione è qui: 
unità degli italiani e riforma 
dello Stato. Questo lo distingue 
e lo staglia nella confusa fram
mentazione che c'è anche a si
nistra, e questo gli dà anche 
autonomia di pensiero e auto
revolezza rispetto a un univer
so politico di sinistra che si at
tarda in assurde nostalgie, in 
rivendicazioni di una margina
lità alternativa incapaci di par
lare a un paese moderno che 
attende. Questo anzitutto - e 
non un'astratta pregiudiziale-
distingue oggi una sinistra libe
rale e socialista da una sinistra 

nostalgica e antisistema. Ma 
naturalmente questa sinistra 
non basta se tutte le culture de
mocratiche non riprendono 
fonila politica, se la griglia del
le idee, delle tradizioni e delle 
forze non sa ritrovare una dia
lettica e un? capacità di inci
denza. Ma si può attendere 
checiò avvenga nei tempi lenti 
e confusi in cui tutto sembra 
avvitarsi? Attenzione: i tempi 
stringono, avanzano lacerazio
ni e vuoti e scenari carichi di 
una loro drammaticità. La po
litica deve darsi i tempi della 
crisi e le idee politiche devono 
ndefinirsi. Ma nella furia di una 
accelerazione superficiale, tut
to in realtà appare staticamen
te imploso. In questo quadro 
ogni forza che sente le respon
sabilità del momento deve 
contribuire a ridare slancio al 
paese, a ricostruire un tessuto 
politico e una possibilità di 
scelta che obbligherà molti a 
dichiararsi, a conquistale un 
molo. Un nuovo Parlamento 
dovrà essere, speriamo, il luo
go costituente dove tutto que
sto molo di cose dovrà prender 
forma |>olitica nazionale ed 
europea 

» 


